
LEGGE 5 FEBBRAIO 1992, n. 122 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA DELLA CIRCOLAZIONE STRADALE E 
DISCIPLINA DELL'ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE. 
 

(pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 041 del 19/02/1992)  
 

Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 
 

ART. 1 ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE  

1 AL FINE DI RAGGIUNGERE UN PIÙ ELEVATO GRADO DI SICUREZZA NELLA 
CIRCOLAZIONE STRADALE E PER QUALIFICARE I SERVIZI RESI DALLE IMPRESE DI 
AUTORIPARAZIONE, LA PRESENTE LEGGE DISCIPLINA L'ATTIVITÀ DI 
MANUTENZIONE E DI RIPARAZIONE DEI VEICOLI E DEI COMPLESSI DI VEICOLI A 
MOTORE, IVI COMPRESI CICLOMOTORI, MACCHINE AGRICOLE, RIMORCHI E 
CARRELLI, ADIBITI AL TRASPORTO SU STRADA DI PERSONE E DI COSE, DI SEGUITO 
DENOMINATA "ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE". 

2  RIENTRANO NELL'ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE TUTTI GLI INTERVENTI DI 
SOSTITUZIONE, MODIFICAZIONE E RIPRISTINO DI QUALSIASI COMPONENTE, ANCHE 
PARTICOLARE, DEI VEICOLI E DEI COMPLESSI DI VEICOLI A MOTORE DI CUI AL 
COMMA 1, NONCHÉ L'INSTALLAZIONE, SUGLI STESSI VEICOLI E COMPLESSI DI 
VEICOLI A MOTORE, DI IMPIANTI E COMPONENTI FISSI. NON RIENTRANO 
NELL'ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE LE ATTIVITÀ DI LAVAGGIO, DI 
RIFORNIMENTO DI CARBURANTE, DI SOSTITUZIONE DEL FILTRO DELL'ARIA, DEL 
FILTRO DELL'OLIO, DELL'OLIO LUBRIFICANTE E DI ALTRI LIQUIDI LUBRIFICANTI O 
DI RAFFREDDAMENTO, CHE DEVONO IN OGNI CASO ESSERE EFFETTUATE NEL 
RISPETTO DELLE NORME VIGENTI IN MATERIA DI TUTELA DALL'INQUINAMENTO 
ATMOSFERICO E DI SMALTIMENTO DEI RIFIUTI, NONCHÉ L'ATTIVITÀ DI 
COMMERCIO DI VEICOLI. 

3  AI FINI DELLA PRESENTE LEGGE L'ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE SI DISTINGUE 
NELLE ATTIVITÀ DI:  

a)  MECCANICA E MOTORISTICA;  
b)  CARROZZERIA;  
c)  ELETTRAUTO;  
d)  GOMMISTA.  

 

ART. 2 REGISTRO DELLE IMPRESE ESERCENTI ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE  



1 PRESSO OGNI CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E 
AGRICOLTURA È ISTITUITO, ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DELLA PRESENTE LEGGE, UN REGISTRO DELLE IMPRESE ESERCENTI ATTIVITÀ DI 
AUTORIPARAZIONE. IL REGISTRO È ARTICOLATO IN QUATTRO SEZIONI, CIASCUNA 
RELATIVA AD UNA DELLE ATTIVITÀ DI CUI AL COMMA 3 DELL'ARTICOLO 1, E IN UN 
ELENCO SPECIALE DELLE IMPRESE DI CUI ALL'ARTICOLO 4. 

2 L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE È CONSENTITO 
ESCLUSIVAMENTE ALLE IMPRESE ISCRITTE NEL REGISTRO DI CUI AL COMMA 1, 
FERME RESTANDO LE DISPOSIZIONI VIGENTI COMUNQUE RIFERIBILI 
ALL'ESERCIZIO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINATE DALLA PRESENTE LEGGE, IVI 
COMPRESE QUELLE IN TEMA DI AUTORIZZAZIONI AMMINISTRATIVE, DI TUTELA 
DAGLI INQUINAMENTI E DI PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI. 

3   CIASCUNA IMPRESA PUÒ ESSERE ISCRITTA IN UNA O PIÙ SEZIONI DEL REGISTRO 
DI CUI AL COMMA L, IN RELAZIONE ALL'ATTIVITÀ EFFETTIVAMENTE ESERCITATA. 
NON È CONSENTITO ESERCITARE ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE CHE NON SIANO 
DI PERTINENZA DELLA O DELLE SEZIONI DEL REGISTRO DI CUI AL COMMA 1 IN CUI 
L'IMPRESA È ISCRITTA, SALVO IL CASO DI OPERAZIONI STRETTAMENTE 
STRUMENTALI O ACCESSORIE RISPETTO ALL'ATTIVITÀ PRINCIPALE. 

 

ART. 3 ISCRIZIONE NEL REGISTRO DELLE IMPRESE ESERCENTI ATTIVITÀ DI 
AUTORIPARAZIONE  

1  AI FINI DELL'ISCRIZIONE NEL REGISTRO DI CUI ALL'ARTICOLO 2, L'IMPRESA DEVE 
DOCUMENTARE LA SUSSISTENZA DEI REQUISITI SEGUENTI:  

a)  DISPONIBILITÀ DI SPAZI E DI LOCALI, PER LA CUI UTILIZZAZIONE IN RELAZIONE 
ALL'ATTIVITÀ SIANO STATE ACQUISITE LE PRESCRITTE AUTORIZZAZIONI 
AMMINISTRATIVE, IDONEI A CONTENERE I VEICOLI OGGETTO DI INTERVENTO E LE 
ATTREZZATURE E LE STRUMENTAZIONI OCCORRENTI PER L'ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITÀ;  
b)  DOTAZIONE DELLE ATTREZZATURE E DELLE STRUMENTAZIONI, OCCORRENTI 
PER L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ, INDICATE IN APPOSITE TABELLE APPROVATE, 
DAL MINISTRO DEI TRASPORTI, CON PROPRIO DECRETO, SENTITE LE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI CATEGORIA MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE. 
TALI TABELLE SONO PERIODICAMENTE AGGIORNATE CON LA MEDESIMA 
PROCEDURA;  
c)  DESIGNAZIONE DI UN RESPONSABILE TECNICO, ANCHE NELLA PERSONA DEL 
TITOLARE DELL'IMPRESA, PER CIASCUNA DELLE ATTIVITÀ PER IL CUI ESERCIZIO È 
RICHIESTA L'ISCRIZIONE NELL'APPOSITA SEZIONE DEL REGISTRO DI CUI 
ALL'ARTICOLO 2, IN POSSESSO DEI REQUISITI PERSONALI E TECNICO-
PROFESSIONALI DI CUI ALL'ARTICOLO 7;  
d)  SEDE DELL'IMPRESA NELLA PROVINCIA CUI SI RIFERISCE IL REGISTRO DELLE 
IMPRESE ESERCENTI L'ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE NEL QUALE VIENE CHIESTA 
L'ISCRIZIONE.  

2  LA PERDITA DI UNO O PIÙ DEI REQUISITI DI CUI AL COMMA 1 COMPORTA LA 
CANCELLAZIONE DAL REGISTRO DI CUI ALL'ARTICOLO 2. 



3 LA COMMISSIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 9 DELIBERA SULLE DOMANDE DI 
ISCRIZIONE NEL REGISTRO DI CUI ALL'ARTICOLO 2 ENTRO SESSANTA GIORNI. 

4 CONTRO IL MANCATO ACCOGLIMENTO DELLE DOMANDE DI CUI AL COMMA 3 È 
AMMESSO RICORSO AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE; CONTRO LA 
DECISIONE DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE È AMMESSO RICORSO IN 
SEDE GIURISDIZIONALE. 

 

ART. 4 IMPRESE ESERCENTI IN PREVALENZA ATTIVITÀ DI COMMERCIO DI 
VEICOLI  

1 L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE, CON CARATTERE 
STRUMENTALE O ACCESSORIO, È CONSENTITO ANCHE AD IMPRESE ESERCENTI IN 
PREVALENZA ATTIVITÀ DI COMMERCIO DI VEICOLI. 

2  LE IMPRESE DI CUI AL COMMA 1, PER POTER ESERCITARE, CON CARATTERE 
STRUMENTALE O ACCESSORIO, L'ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE, DEVONO 
ESSERE ISCRITTE IN UNO SPECIALE ELENCO DEL REGISTRO DI CUI ALL'ARTICOLO 2, 
PREVIO ACCERTAMENTO DELLA SUSSISTENZA DEI REQUISITI DI CUI AL COMMA 1 
DELL'ARTICOLO 3. 

 

ART. 5 ISCRIZIONE NELL'ALBO DEGLI ARTIGIANI O NEL REGISTRO DELLE 
DITTE  

1 L'ISCRIZIONE NEL REGISTRO DELLE IMPRESE ESERCENTI ATTIVITÀ DI 
AUTORIPARAZIONE COSTITUISCE TITOLO PER L'ISCRIZIONE DELL'IMPRESA NEL 
REGISTRO DELLE DITTE, DI CUI ALL'ARTICOLO 50 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 
SUI CONSIGLI PROVINCIALI DELL'ECONOMIA CORPORATIVA E SUGLI UFFICI 
PROVINCIALI DELL'ECONOMIA CORPORATIVA, APPROVATO CON REGIO DECRETO 
20 SETTEMBRE 1934, N. 2011, OVVERO NELL'ALBO DELLE IMPRESE ARTIGIANE DI 
CUI ALL'ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1985, N. 443. IN CASO DI ISCRIZIONE 
NELL'ALBO DELLE IMPRESE ARTIGIANE, L'IMPRENDITORE DEVE ESSERE IN 
POSSESSO PERSONALMENTE DI ALMENO UNO DEI REQUISITI TECNICO-
PROFESSIONALI DI CUI AL COMMA 2 DELL'ARTICOLO 7 DELLA PRESENTE LEGGE. 
ALL'ACCERTAMENTO DELL'ISCRIZIONE DELL'IMPRESA NEL 
REGISTRO DI CUI ALL'ARTICOLO 2 DELLA PRESENTE LEGGE, NONCHÉ 
ALL'ACCERTAMENTO DEL POSSESSO, DA PARTE DELL'IMPRESA, DEI REQUISITI DI 
CUI AGLI ARTICOLI 2, 3 E 4 DELLA CITATA LEGGE N. 443 DEL 1985, PROCEDONO LE 
COMMISSIONI PROVINCIALI PER L'ARTIGIANATO DI CUI AGLI ARTICOLI 9 E 10 
DELLA STESSA LEGGE N. 443 DEL 1985. 

 

ART. 6 OBBLIGHI DEL PROPRIETARIO O POSSESSORE DI VEICOLI O DI 
COMPLESSI DI VEICOLI A MOTORE  



1 IL PROPRIETARIO O POSSESSORE DEI VEICOLI O DEI COMPLESSI DI VEICOLI A 
MOTORE DI CUI AL COMMA 1 DELL'ARTICOLO 1 DEVE AVVALERSI, PER LA 
MANUTENZIONE E LA RIPARAZIONE DEI MEDESIMI, DI IMPRESE ISCRITTE NEL 
REGISTRO DI CUI ALL'ARTICOLO 2, SALVO QUANTO PREVISTO DAL SECONDO 
PERIODO DEL COMMA 2 DELL'ARTICOLO 1 E FATTA ECCEZIONE PER GLI 
INTERVENTI DI ORDINARIA E MINUTA MANUTENZIONE E RIPARAZIONE. 

 

ART. 7 RESPONSABILE TECNICO  

1 IL RESPONSABILE TECNICO DI CUI ALLA LETTERA C) DEL COMMA 1 
DELL'ARTICOLO 3 DEVE POSSEDERE I SEGUENTI REQUISITI PERSONALI:  

a) ESSERE CITTADINO ITALIANO O DI ALTRO STATO MEMBRO DELLA COMUNITÀ 
EUROPEA, OVVERO DI UNO STATO, ANCHE NON APPARTENENTE ALLA COMUNITÀ 
EUROPEA, CON CUI SIA OPERANTE LA CONDIZIONE DI RECIPROCITÀ;  
b) NON AVERE RIPORTATO CONDANNE E NON ESSERE SOTTOPOSTO A 
PROCEDIMENTI PENALI PER REATI COMMESSI NELL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ DI 
AUTORIPARAZIONE;  
c) ESSERE FISICAMENTE IDONEO ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ IN BASE A 
CERTIFICAZIONE RILASCIATA DALL'UFFICIALE SANITARIO DEL COMUNE DI 
ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ.  

2 IL RESPONSABILE TECNICO DEVE INOLTRE POSSEDERE ALMENO UNO DEI 
SEGUENTI REQUISITI TECNICO-PROFESSIONALI:  

a)  AVERE ESERCITATO L'ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE, ALLE DIPENDENZE DI 
IMPRESE OPERANTI NEL SETTORE NELL'ARCO DEGLI ULTIMI CINQUE ANNI, COME 
OPERAIO QUALIFICATO PER ALMENO TRE ANNI; TALE ULTIMO PERIODO È RIDOTTO 
AD UN ANNO QUALORA L'INTERESSATO ABBIA CONSEGUITO UN TITOLO DI STUDIO 
A CARATTERE TECNICO-PROFESSIONALE ATTINENTE ALL'ATTIVITÀ DIVERSO DA 
QUELLI DI CUI ALLA LETTERA C) DEL PRESENTE COMMA;  
b)  AVERE FREQUENTATO, CON ESITO POSITIVO, UN APPOSITO CORSO REGIONALE 
TEORICO-PRATICO DI QUALIFICAZIONE, SEGUITO DA ALMENO UN ANNO DI 
ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE, COME OPERAIO QUALIFICATO, 
ALLE DIPENDENZE DI IMPRESE OPERANTI NEL SETTORE NELL'ARCO DEGLI ULTIMI 
CINQUE ANNI;  
c)  AVERE CONSEGUITO, IN MATERIA TECNICA ATTINENTE ALL'ATTIVITÀ, UN 
DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO O UN DIPLOMA DI 
LAUREA.  

3 I PROGRAMMI E LE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEI CORSI DI CUI ALLA 
LETTERA B) DEL COMMA 2 SONO ISPIRATI A CRITERI DI UNIFORMITÀ A LIVELLO 
NAZIONALE E SONO DEFINITI DALLE REGIONI, SENTITE LE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI DI CATEGORIA MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE, IN CONFORMITÀ 
AI PRINCIPI DELLA LEGGE 21 DICEMBRE 1978, N. 845. 

 



ART. 8 SOGGETTI ISCRITTI NEL RUOLO DEGLI ARTIGIANI QUALIFICATI DELLA 
PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO  

1  L'ISCRIZIONE NEL RUOLO DEGLI ARTIGIANI QUALIFICATI DI CUI ALL'ARTICOLO 
12 DEL TESTO UNIFICATO DELLE LEGGI PROVINCIALI SULL'ORDINAMENTO 
DELL'ARTIGIANATO E DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE ARTIGIANA, 
EMANATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE DI 
BOLZANO DEL 9 NOVEMBRE 1990, N. 28, È EQUIPARATA, OVE LA QUALIFICAZIONE 
ARTIGIANA CONCERNA L'ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE, AL POSSESSO DEI 
REQUISITI TECNICO-PROFESSIONALI DI CUI AL COMMA 2 DELL'ARTICOLO 7 DELLA 
PRESENTE LEGGE, AI FINI DELL'ISCRIZIONE NEL REGISTRO DELLE IMPRESE 
ESERCENTI ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE. 

 

ART. 9 COMMISSIONE PER IL REGISTRO DELLE IMPRESE ESERCENTI ATTIVITÀ 
DI AUTORIPARAZIONE  

1 PRESSO OGNI CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E 
AGRICOLTURA È ISTITUITA, CON DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA CAMERALE, 
ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, 
UNA COMMISSIONE PER IL REGISTRO DELLE IMPRESE ESERCENTI ATTIVITÀ DI 
AUTORIPARAZIONE. LA COMMISSIONE DURA IN CARICA QUATTRO ANNI ED È 
COMPOSTA:  

a)  DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E 
AGRICOLTURA O DA UN SUO DELEGATO, CHE LA PRESIEDE;  
b)  DA DUE RAPPRESENTANTI DEL MINISTERO DEI TRASPORTI, DI CUI UNO IN 
RAPPRESENTANZA DELL'UFFICIO PROVINCIALE DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE E 
DEI TRASPORTI IN CONCESSIONE, DESIGNATI DAL MINISTRO DEI TRASPORTI;  
c)  DA UN RAPPRESENTANTE DELLA GIUNTA REGIONALE;  
d)  DA CINQUE ESERCENTI L'ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE IN RAPPRESENTANZA 
DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI CATEGORIA MAGGIORMENTE 
RAPPRESENTATIVE SUL PIANO REGIONALE, DESIGNATI CON RIGUARDO ALLE 
ATTIVITÀ DI CUI AL COMMA 3 DELL'ARTICOLO 1;  
e)  DA UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E 
DELL'ARTIGIANATO, DESIGNATO DAL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL 
COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO.  

2  LA COMMISSIONE DI CUI AL COMMA 1:  

a)  COMPILA E AGGIORNA IL REGISTRO DELLE IMPRESE ESERCENTI ATTIVITÀ DI 
AUTORIPARAZIONE E DELIBERA SULLE RELATIVE DOMANDE DI ISCRIZIONE;  
b)  ACCERTA IL POSSESSO E VERIFICA LA CONSERVAZIONE DEI REQUISITI DI CUI 
AGLI ARTICOLI 3 E 7;  
c)  RILASCIA LE ATTESTAZIONI DI ISCRIZIONE NEL REGISTRO DELLE IMPRESE 
ESERCENTI ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE, CON SPECIFICA INDICAZIONE DELLA 
O DELLE SEZIONI OVVERO DELL'ELENCO SPECIALE IN CUI L'IMPRESA È ISCRITTA;  
d)  DELIBERA LA CANCELLAZIONE DAL REGISTRO DELLE IMPRESE ESERCENTI 
ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE CHE ABBIANO PERSO I REQUISITI PER 
L'ISCRIZIONE;  



e)  PROPONE ALLE COMPETENTI AUTORITÀ PROVINCIALI O REGIONALI LE 
SANZIONI DA APPLICARE PER LE VIOLAZIONI DELLA PRESENTE LEGGE, ECCEZION 
FATTA PER QUELLE DI CUI ALL'ARTICOLO 12.  

3  LE CAMERE DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA SONO 
AUTORIZZATE AD ISTITUIRE UNA TASSA PER DIRITTO DI SEGRETERIA 
DETERMINATA IN MISURA TALE DA ASSICURARE PIENA COPERTURA AGLI ONERI 
DERIVANTI DALL'APPLICAZIONE DEL COMMA 1 DELL'ARTICOLO 2 E DEL COMMA 1 
DEL PRESENTE ARTICOLO. 

 

ART. 10 VIGILANZA E SANZIONI  

1 LE PROVINCE E I COMUNI VIGILANO SULL'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE 
LEGGE. 

2  L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE DA PARTE DI UNA IMPRESA 
NON ISCRITTA NEL REGISTRO DI CUI ALL'ARTICOLO 2 È PUNITO CON LA SANZIONE 
AMMINISTRATIVA DEL PAGAMENTO DI UNA SOMMA DA LIRE DIECIMILIONI A LIRE 
TRENTAMILIONI E CON LA CONFISCA DELLE ATTREZZATURE E DELLE 
STRUMENTAZIONI UTILIZZATE PER L'ATTIVITÀ ILLECITA. 

3  L'ESERCIZIO, DA PARTE DI UNA IMPRESA, DI ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE DI 
PERTINENZA DI SEZIONI DEL REGISTRO DI CUI ALL'ARTICOLO 2 DIVERSE DA 
QUELLA IN CUI L'IMPRESA È ISCRITTA È PUNITO, SALVO IL CASO DI OPERAZIONI 
STRETTAMENTE STRUMENTALI O ACCESSORIE RISPETTO ALL'ATTIVITÀ 
PRINCIPALE, CON LA SANZIONE AMMINISTRATIVA DEL PAGAMENTO DI UNA 
SOMMA DA LIRE CINQUEMILIONI A LIRE QUINDICIMILIONI E CON LA CONFISCA 
DELLE ATTREZZATURE E DELLE STRUMENTAZIONI UTILIZZATE PER L'ATTIVITÀ 
ILLECITA. SE LA VIOLAZIONE SIA RIPETUTA, SI FA LUOGO ALLA CANCELLAZIONE 
DELL'IMPRESA DAL REGISTRO DI CUI ALL'ARTICOLO 2. 

4 CHIUNQUE VIOLA LA DISPOSIZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 6 È PUNITO CON LA 
SANZIONE AMMINISTRATIVA DEL PAGAMENTO DI UNA SOMMA DA LIRE 
CENTOMILA A LIRE CINQUECENTOMILA. 

 

ART. 11 RESPONSABILITÀ DELLE IMPRESE ESERCENTI ATTIVITÀ DI 
AUTORIPARAZIONE  

1 FERMA RESTANDO LA RESPONSABILITÀ CIVILE, LE IMPRESE ESERCENTI 
ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE SONO RESPONSABILI, AI SENSI DEL COMMA 2, 
DEGLI INTERVENTI EFFETTUATI. 

2 IL MINISTRO DEI TRASPORTI DEFINISCE CON PROPRIO DECRETO, ENTRO SEI MESI 
DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, PREVIO PARERE DI 
UNA COMMISSIONE DI ESPERTI DA LUI NOMINATA, LE GARANZIE, E LA RELATIVA 
DURATA, CHE LE IMPRESE ESERCENTI ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE PRESTANO, 
OBBLIGATORIAMENTE E INDEROGABILMENTE, NEI CONFRONTI DEI COMMITTENTI, 



ALL'ATTO DELLA ASSUNZIONE DELL'INCARICO, IN ORDINE AGLI INTERVENTI 
EFFETTUATI E ALLA RELATIVA QUALITÀ. 

3 CON IL DECRETO DI CUI AL COMMA 2 SONO ALTRESÌ STABILITE LE SANZIONI PER 
L'INADEMPIMENTO DELLE GARANZIE PRESTATE. PER GLI INADEMPIMENTI DI 
PARTICOLARE GRAVITÀ, È STABILITA LA SANZIONE DELLA SOSPENSIONE DA TRE 
A SEI MESI O DELLA CANCELLAZIONE DELL'IMPRESA DAL REGISTRO DI CUI 
ALL'ARTICOLO 2. 

 

ART. 12 CONCESSIONE, AD IMPRESE ESERCENTI ATTIVITÀ DI 
AUTORIPARAZIONE, DI COMPITI DI REVISIONE PERIODICA DEI VEICOLI A 
MOTORE E DEI RIMORCHI.  

1 AL FINE DI ASSICURARE L'EFFETTUAZIONE DELLE REVISIONI PERIODICHE DEI 
VEICOLI A MOTORE E DEI RIMORCHI, DI CUI ALL'ARTICOLO 55 DEL TESTO UNICO 
DELLE NORME SULLA DISCIPLINA DELLA CIRCOLAZIONE STRADALE, APPROVATO 
CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 15 GIUGNO 1959, N. 393, COME 
MODIFICATO DALL'ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 24 MARZO 1980, N. 85, ENTRO I 
TERMINI STABILITI AI SENSI DEL MEDESIMO ARTICOLO, E IN RELAZIONE A 
PARTICOLARI E CONTINGENTI SITUAZIONI OPERATIVE DEGLI UFFICI PROVINCIALI 
DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE E DEI TRASPORTI IN CONCESSIONE DEL 
MINISTERO DEI TRASPORTI, IL MINISTRO DEI TRASPORTI, NELLE PROVINCE 
INDIVIDUATE CON PROPRIO DECRETO, PUÒ AFFIDARE, IN CONCESSIONE 
QUINQUENNALE, LE REVISIONI PERIODICHE DEI VEICOLI A MOTORE E DEI 
RIMORCHI CAPACI DI CONTENERE AL MASSIMO SEDICI POSTI, COMPRESO QUELLO 
DEL CONDUCENTE, OVVERO CON PESO COMPLESSIVO A PIENO CARICO FINO A 35 
QUINTALI, AD IMPRESE ESERCENTI ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE ISCRITTE NEL 
REGISTRO DI CUI ALL'ARTICOLO 2 DELLA PRESENTE LEGGE E IN POSSESSO DELLE 
ATTREZZATURE E DELLE STRUMENTAZIONI NECESSARIE PER LE OPERAZIONI DI 
REVISIONE. 

2  IL MINISTRO DEI TRASPORTI DEFINISCE CON PROPRIO DECRETO, ENTRO SEI MESI 
DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, LE ATTREZZATURE 
E LE STRUMENTAZIONI DI CUI AL COMMA 1, NONCHÉ LE OPERAZIONI E LE 
MODALITÀ TECNICHE ED AMMINISTRATIVE PER LE REVISIONI EFFETTUATE DALLE 
IMPRESE DI CUI AL MEDESIMO COMMA. 

3 LA DIREZIONE GENERALE DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE E DEI TRASPORTI IN 
CONCESSIONE DEL MINISTERO DEI TRASPORTI EFFETTUA PERIODICI CONTROLLI 
PRESSO LE OFFICINE DELLE IMPRESE DI CUI AL COMMA 1 E CONTROLLI, ANCHE A 
CAMPIONE, SUI VEICOLI A MOTORE E SUI RIMORCHI SOTTOPOSTI A REVISIONE 
PRESSO LE IMPRESE MEDESIME. I CONTROLLI PRESSO LE OFFICINE SONO 
EFFETTUATI DAGLI IMPIEGATI DI CUI AL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 4 DELLA 
LEGGE 18 OTTOBRE 1978, N. 625, COME SOSTITUITO DALL'ARTICOLO 17 DELLA 
LEGGE 1 DICEMBRE 1986, N. 870, E CON LE MODALITÀ DI CUI AI COMMI L, 2, 3 E 4 
DELL'ARTICOLO 19 DELLA STESSA LEGGE N. 870 DEL 1986. L'IMPORTO DELLE SPESE 
A CARICO DELLE OFFICINE È VERSATO IN CONTO CORRENTE POSTALE ED 
AFFLUISCE ALLE ENTRATE DELLO STATO CON IMPUTAZIONE AL CAPITOLO N. 3566 



DELLO STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA, LA CUI DENOMINAZIONE È 
CONSEGUENTEMENTE MODIFICATA CON DECRETO DEL MINISTRO DEL TESORO. 

4 QUALORA, IN OCCASIONE DEI CONTROLLI DI CUI AL COMMA 3, SI ACCERTI CHE 
L'IMPRESA NON DISPONE DELLE ATTREZZATURE E DELLE STRUMENTAZIONI DI CUI 
AL COMMA 1, IL MINISTRO DEI TRASPORTI REVOCA LA CONCESSIONE DI CUI AL 
MEDESIMO COMMA 1. 

5 IL MINISTRO DEI TRASPORTI, CON PROPRIO DECRETO, DETERMINA LE TARIFFE 
PER LE OPERAZIONI DI REVISIONE DEI VEICOLI A MOTORE E DEI RIMORCHI 
EFFETTUATE DALLA DIREZIONE GENERALE DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE E DEI 
TRASPORTI IN CONCESSIONE DEL MINISTERO DEI TRASPORTI E DALLE IMPRESE DI 
CUI AL COMMA 1, NONCHÉ LE TARIFFE PER I CONTROLLI PERIODICI PRESSO LE 
OFFICINE EFFETTUATI, DALLA DIREZIONE GENERALE DELLA MOTORIZZAZIONE 
CIVILE E DEI TRASPORTI IN CONCESSIONE DEL MINISTERO DEI TRASPORTI, AI 
SENSI DEL COMMA 3. LE TARIFFE SONO DETERMINATE IN MISURA TALE DA 
ASSICURARE IL MANTENIMENTO DEL LIVELLO DI GETTITO PER L'ERARIO 
ACCERTATO NELL'ESERCIZIO FINANZIARIO ANTECEDENTE A QUELLO IN CORSO 
ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. 

6 LE IMPRESE DI CUI AL COMMA 1, AI FINI DELL'ANNOTAZIONE, SULLA CARTA DI 
CIRCOLAZIONE, DELLE REVISIONI DEI VEICOLI A MOTORE E DEI RIMORCHI 
EFFETTUATE, TRASMETTONO, AL COMPETENTE UFFICIO PROVINCIALE DELLA 
MOTORIZZAZIONE CIVILE E DEI TRASPORTI IN CONCESSIONE DEL MINISTERO DEI 
TRASPORTI, ENTRO IL TERMINE E CON LE MODALITÀ STABILITI CON DECRETO DEL 
MINISTRO DEI TRASPORTI ADOTTATO ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI ENTRATA 
IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE:  

a)  LA CARTA DI CIRCOLAZIONE DEL VEICOLO A MOTORE O DEL RIMORCHIO; B) LA 
CERTIFICAZIONE DELLA REVISIONE EFFETTUATA, CON INDICAZIONE DELLE 
OPERAZIONI DI REVISIONE E DEGLI INTERVENTI PRESCRITTI ESEGUITI; C) 
L'ATTESTAZIONE DEL PAGAMENTO, DA PARTE DELL'UTENTE, DELLE TARIFFE PER 
LE OPERAZIONI DI REVISIONE ESEGUITE.  

7 GLI UFFICI PROVINCIALI DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE E DEI TRASPORTI IN 
CONCESSIONE DEL MINISTERO DEI TRASPORTI ANNOTANO, SULLA CARTA DI 
CIRCOLAZIONE DEL VEICOLO A MOTORE O DEL RIMORCHIO, ENTRO E NON OLTRE 
SESSANTA GIORNI DALLA RICEZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI CUI AL COMMA 
6, LA REVISIONE EFFETTUATA. DOPO TALE ADEMPIMENTO, LA CARTA DI 
CIRCOLAZIONE È A DISPOSIZIONE, PRESSO I SUDDETTI UFFICI, PER IL RITIRO A 
CURA DELLE IMPRESE DI CUI AL COMMA L, CHE PROVVEDONO ALLA 
RESTITUZIONE ALL'UTENTE. 

8 FINO ALL'ANNOTAZIONE, SULLA CARTA DI CIRCOLAZIONE DEL VEICOLO A 
MOTORE O DEL RIMORCHIO, DELLA REVISIONE EFFETTUATA, LA CERTIFICAZIONE 
DI CUI ALLA LETTERA B) DEL COMMA 6 SOSTITUISCE A TUTTI GLI EFFETTI LA 
CARTA DI CIRCOLAZIONE. 

9 IL SESTO COMMA DELL'ARTICOLO 55 DEL CITATO TESTO UNICO, APPROVATO 
CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA N. 393 DEL 1959, È SOSTITUITO 
DAL SEGUENTE: 



"CHIUNQUE CIRCOLA CON UN VEICOLO CHE NON SIA STATO PRESENTATO ALLA 
REVISIONE È PUNITO CON LA SANZIONE AMMINISTRATIVA DEL PAGAMENTO DI 
UNA SOMMA DA LIRE TRECENTOMILA A LIRE CINQUECENTOMILA. LA SANZIONE È 
DEL PAGAMENTO DI UNA SOMMA DA LIRE SEICENTOMILA A LIRE UNMILIONE SE 
LA VIOLAZIONE È RIPETUTA". 

10 IL MINISTRO DEI TRASPORTI, CON PROPRIO DECRETO, STABILISCE, ENTRO SEI 
MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE:  

a)  LE SANZIONI AMMINISTRATIVE, IVI COMPRESA L'EVENTUALE REVOCA DELLA 
CONCESSIONE DI CUI AL COMMA 1, APPLICABILI, ALLE IMPRESE DI CUI AL 
MEDESIMO COMMA, NEL CASO DI RILASCIO DI FALSE CERTIFICAZIONI O 
ATTESTAZIONI DI CUI ALLE LETTERE B) E C) DEL COMMA 6 O DI REVISIONI 
EFFETTUATE IN DIFFORMITÀ DALLE PRESCRIZIONI VIGENTI;  
b)  LE SANZIONI AMMINISTRATIVE APPLICABILI, ALLE IMPRESE DI CUI AL COMMA 
1, PER LA VIOLAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE, AL COMPETENTE 
UFFICIO PROVINCIALE DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE E DEI TRASPORTI IN 
CONCESSIONE DEL MINISTERO DEI TRASPORTI, DELLA DOCUMENTAZIONE DI CUI 
AL COMMA 6.  

 

ART. 13 DISPOSIZIONI TRANSITORIE  

1 IN SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE, SONO ISCRITTE NEL REGISTRO DI CUI 
ALL'ARTICOLO 2 LE IMPRESE CHE, ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE, ESERCITANO LE ATTIVITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 1, E LE 
ATTIVITÀ SPECIALIZZATE AD ESSE ASSIMILABILI, ESSENDO ISCRITTE NEL 
REGISTRO DELLE DITTE DI CUI ALL'ARTICOLO 50 DEL CITATO TESTO UNICO 
APPROVATO CON REGIO DECRETO N. 2011 DEL 1934 OVVERO NELL'ALBO DELLE 
IMPRESE ARTIGIANE DI CUI ALL'ARTICOLO 5 DELLA CITATA LEGGE N. 443 DEL 1985. 

2 LE IMPRESE DI CUI AL COMMA 1 DESIGNANO, ENTRO CENTOTTANTA GIORNI 
DALLA DATA DI ISCRIZIONE NEL REGISTRO DI CUI ALL'ARTICOLO 2, IL 
RESPONSABILE TECNICO DI CUI ALL'ARTICOLO 7. 

3 NEL CASO DELLE IMPRESE ARTIGIANE ISCRITTE NELL'ALBO DI CUI 
ALL'ARTICOLO 5 DELLA CITATA LEGGE N. 443 DEL 1985, E IN SEDE DI PRIMA 
APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, IL RESPONSABILE TECNICO PUÒ ESSERE 
DESIGNATO, ANCHE IN DIFETTO DEI REQUISITI TECNICO- PROFESSIONALI DI CUI AL 
COMMA 2 DELL'ARTICOLO 7, NELLA PERSONA DEL TITOLARE, OVVERO NELLE 
PERSONE DI UN SOCIO O DI UN FAMILIARE PARTECIPANTE ALLA IMPRESA O DI UN 
DIPENDENTE LA CUI PARTECIPAZIONE DIRETTA AL PROCESSO DI LAVORAZIONE 
PER ALMENO TRE ANNI NEGLI ULTIMI CINQUE ANNI SIA ATTESTATA MEDIANTE 
DICHIARAZIONE RESA E SOTTOSCRITTA AI SENSI DELL'ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 4 
GENNAIO 1968, N. 15. 

4  ENTRO TRE ANNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, 
LE IMPRESE DI CUI AL COMMA 1 DOCUMENTANO, ALLA COMMISSIONE DI CUI 
ALL'ARTICOLO 9, PENA LA CANCELLAZIONE DAL REGISTRO DELLE IMPRESE 



ESERCENTI ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE, LA SUSSISTENZA DEI REQUISITI DI 
CUI ALLE LETTERE A) E B) DEL COMMA 1 DELL'ARTICOLO 3. 

LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITA NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È 
FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE 
COME LEGGE DELLO STATO. 


